Seminario tutor LIM

La metodologia e gli strumenti della formazione


L’ Agenda per la formazione metodologica

L’Agenda del tutor presenta l’organizzazione delle attività nella fase di  formazione metodologica. Tale fase, dettagliata al paragrafo 5.3.1 del documento di progetto, ha carattere intensivo [durata di 2 mesi, settembre e ottobre 2009 ]. 

La formazione metodologica prevede 10 ore di attività online e 2 incontri in presenza della durata di 4 ore ciascuno dei quali avrà luogo nella scuola sede di corso nel mese di settembre. Le attività saranno condotte da un tutor opportunamente formato dall'Agenzia. 
Finalità e obiettivi della formazione metodologica
La formazione metodologica  intende fornire ai corsisti le competenze di base per pianificare e condurre in classe attività didattiche con la LIM.
Durante la formazione metodologica, i corsisti:

· partecipano ad attività collaborative per individuare potenzialità e problematiche nell'integrazione della LIM in classe,

· conoscono strumenti e risorse per la didattica con la LIM,

· condividono idee, strategie e risorse in prospettiva della pratica di attività didattiche in classe,

· collaborano alla costruzione di materiali ed attività didattiche da sperimentare in classe,

· conducono un’autovalutazione in itinere delle competenze acquisite e dei propri bisogni formativi.

L’agenda
L'Agenda del tutor è uno strumento per l’organizzazione e la gestione delle attività formative previste dal corso. Nel rispetto dei vincoli espressi dal Progetto,  il tutor utilizza l’Agenda adattandola ai bisogni specifici dei corsisti, rilevati in ingresso e in itinere. Per ciascuna attività elencate nell’Agenda, e più in generale nelle attività di formazione, il tutor può avvalersi del supporto del Coordinamento Regionale. 
Materiali  e strumenti

Per la conduzione delle attività relative alla fase di formazione metodologica il tutor dispone de:

· Questionario di profilazione dei corsisti 

· L’ ambiente online predisposto dall’Agenzia. Nell’ambiente sono accessibili

·  Percorsi tematici trasversali sull’impatto della LIM nei processi di apprendimento e insegnamento

· Percorsi disciplinari
· Studi di caso disciplinari

· Risorse e strumenti per la didattica con la LIM

· Forum moderati da esperti disciplinari di didattica con la LIM

· Community

· Classe virtuale
· Video introduttivo

· Video casi esemplificativi macroarea
· Studi di caso

· Ambiente di coordinamento regionale tutor
Le attività della formazione metodologica

Prima del I° incontro
Prima di avviare le attività, il tutor:

· Riceve dal Nucleo territoriale dell’Agenzia la proposta di nomina per i corsi che l’USR gli ha assegnato

· Si presenta al/ai dirigente/i  scolastico/i della/e scuola/e sede/i  di corso e concorda le date degli incontri

· Riceve dal dirigente l’elenco dei corsisti per le classi a lui assegnate

· Sulla piattaforma on line associa i corsisti in elenco alla classe virtuale del corso.
· Per ogni corsista, nel momento dell’associazione alla classe virtuale, stampa la password di accesso usando la funzione “stampa password” 

· Invia ai corsisti un messaggio di posta elettronica allegando la scheda per la profilatura del corsista che quest’ultimo consegnerà compilata al  primo incontro.
I° incontro in presenza
Il primo incontro in presenza ha la finalità di illustrare ai corsisti il percorso di formazione, gli obiettivi e le fasi che sono oggetto del patto formativo. 
Sono illustrati, inoltre, gli strumenti disponibili nell’ambiente di lavoro online e si raccolgono le schede per la profilatura dei corsisti. 
Nell’ambito del primo incontro è inoltre avviata la pratica riflessiva sull’impatto della LIM nella classe come ambiente di apprendimento.  Il tutor presenta studi di caso disciplinari e illustra ai corsisti proposte e metodologie per il lavoro online.  Gli studi di caso e le attività proposte sono oggetto di lavoro nel secondo incontro in presenza.

Attività previste nel I° incontro
· Presentazione del progetto e  dell’offerta formativa
Il tutor, usando le apposite slide predisposte dall’Agenzia,  presenta  ai corsisti il progetto illustrandone le finalità, le fasi, gli strumenti.
· Focus sulla didattica con la LIM
Il tutor, avvalendosi anche del  video introduttivo, che presenta l’impatto della LIM nella didattica delle discipline della macroarea stimola una prima discussione sull’argomento. 
· Presentazione del percorso e dell’offerta formativa
La presentazione  ha la finalità di illustrare ai corsisti l’architettura e l’interfaccia dell’ambiente, i contenuti e le modalità di accesso alla piattaforma
· Consegna della password per l’accesso alla piattaforma on line
Il tutor consegna a ogni corsista la stampa con i codici di accesso (login e password).
· Studi di caso e proposte operative
Per avviare le successive attività online, il tutor illustra gli studi di caso disciplinari accessibili nell’ambiente e presenta le proposte operative. È ipotizzabile un lavoro in piccoli gruppi disciplinari che proseguirà nel successivo lavoro on line tra il primo e il secondo incontro. 
· Raccolta schede di profilatura dei corsisti
Al termine dell’incontro il tutor raccoglie le schede compilate dai corsisti. (Se qualche corsista non l’avesse ricevuta per e-mail, ne consegna una copia cartacea chiedendone l’immediata compilazione).
La modulazione delle attività del I° incontro varia in funzione delle bisogni e delle competenze pregresse dei corsisti.  In base al livello della classe, potrà essere prevista una fase di familiarizzazione più approfondita  con l’ambiente on line, forum e posta elettronica, oltre ad un supporto nella compilazione del questionario.

Tra il I°e il II° incontro in presenza
Tra il I° e II°  incontro in presenza i corsisti familiarizzano con strumenti, contenuti e risorse della piattaforma on line e continuano il lavoro di gruppo sugli studi di caso iniziato nel primo incontro. Il tutor interviene, stimolando la discussione e la partecipazione dei corsisti. 

In questa fase il tutor:

· Supporta i corsisti nella realizzazione dell’attività sugli studi di caso avviata nel primo incontro

· Orienta i corsisti nella scelta di contenuti, attività e risorse presenti in piattaforma in funzione di bisogni, esperienze e competenze
· Stimola i corsisti a condividere risorse, esperienze, criticità e dubbi all’interno della classe virtuale, nei forum moderati dagli esperti disciplinari, nelle aree di community dell’ambiente.

In questa fase di lavoro, il tutor monitora le attività online, segnalando le criticità al coordinamento regionale tutor.  Sarebbe auspicabile che il tutor,  a seguito del primo incontro in presenza e della restituzione del questionario per la profilazione in ingresso, stilasse un’analisi sintetica della classe virtuale da condividere nell’ambiente di coordinamento regionale. 
Il  II° incontro in presenza
Nel secondo incontro il tutor:

· socializza i percorsi di lettura degli studi di caso presentando una sintesi dell’esito del lavoro on line. 
· Presenta la successiva fase di lavoro e le opportunità a disposizione delle scuole durante l’accompagnamento all’uso della lavagna in classe che si protrarrà fino a giugno 2010

· Illustra modelli per la progettazione di attività didattiche con l’uso della LIM. 
In funzione dell’economia di tempo dell’incontro, il tutor potrà proporre esercitazioni di gruppo per la progettazione di attività disciplinari.
dopo  II° incontro in presenza
 
Il tutor autorizza il rilascio dell’attestato ai corsisti per le attività on line di questa fase e, se titolare di un nuovo contratto con l’Agenzia, assiste i docenti impegnati nella fase successiva.

La piattaforma on line, con l’offerta formativa, le risorse, la consulenza di esperti, il coordinamento regionale e la classe virtuale, è l’ambiente di lavoro per la fase di accompagnamento.
.

